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Sindacato dei lavoratori metalmeccanici 
25126 Brescia – Via F.lli Folonari, 20 

 

Al Sindaco di Brescia Emilio Del Bono 

e.p.c agli Assesori 

e.p. ai Consiglieri Comunali 

 

Il 17 di luglio 2014 e il 22 settembre 2014 il Segretario generale della Fiom di Brescia ha inviato una lettera formale alla 

Direzione aziendale Iveco dove comunicava la propria intenzione di conferire con le Rsa della Fiom Cgil presso la sala 

sindacale – entrata via Fiume – negli orari di cambio turno. Prima dell’invio delle lettere il Segretario della Fiom Cgil ha 

avvisato telefonicamente la Direzione che sarebbe giunta la suddetta comunicazione.  

La Direzione aziendale in entrambi i casi non ha fornito una risposta scritta, in ogni modo, ha fatto intendere che 

l’ingresso del Segretario generale della Fiom Cgil di Brescia nello stabilimento non sarebbe stato concesso. Pertanto le 

citate riunioni della Fiom Cgil non hanno potuto svolgersi in stabilimento. 

Vogliamo innanzitutto denunciare quanto avvenuto ed esplicitare la palese discriminazione che ancora oggi la Fiom Cgil 

subisce nello stabilimento Iveco di Brescia impedendo l’accesso al Segretario generale, ma ancor più grave è quanto 

accaduto nella giornata del 24 settembre. La Direzione ha ordinato ai sorveglianti che qualora il Segretario della Fiom 

Cgil di Brescia si fosse presentato sui cancelli, per entrare in stabilimento, avrebbero dovuto impedirgli l’accesso. 

Ci stupisce il basso livello di comportamento adottato dalla Direzione aziendale che prima non risponde per scritto, poi 

fa intendere che è vietato l’ingresso al Segretario della Fiom e successivamente ordina ai sorveglianti di agire per 

impedirne l’accesso, come se il Segretario della Fiom Cgil di Brescia volesse fare delle forzature perché non gli era 

stato formalmente comunicato il rifiuto all’accesso.  

La Fiom Cgil ha sempre dimostrato serietà nei comportamenti e ha sempre rispettato la controparte, pur nelle aspre 

discussioni di questi anni, spiace pertanto rilevare che in questa situazione la Direzione non ha dimostrato lo stesso 

rispetto e la stessa serietà, arrivando addirittura ad ordinare di intervenire nei confronti di un dirigente sindacale che 

intende semplicemente avere le stesse agibilità utilizzate dalle altre organizzazioni sindacali.  

La Fiom Cgil con la presente intende informarla dell’accaduto, anche per il  recentemente interessamento da lei 

espresso dopo la visita allo stabilimento, insistendo, ancora una volta che nel più grande stabilimento della provincia è 

impedito il più elementare diritto ai dirigenti della Fiom Cgil, che risulta peraltro l’organizzazione sindacale più 

rappresentativa nello stabilimento.  

Distinti saluti. 
 
 
 
Brescia 24 settembre 2014 
 
 

p. la FIOM – CGIL                                                  
(F. Bertoli) 

                                                                                                          
 


